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PROGRAMMA DEI LAVORI 

GIOVEDI’ 24 MARZO 2011

09.00: Registrazione dei partecipanti  

09.15: Saluto e presentazione dell'evento 
TANCREDI BIANCHI  
Professore Emerito di Economia delle 
Aziende di Credito nell’ Università L.Bocconi 
di Milano  
Presidente Unione Fiduciaria SpA 

09.30: Basilea 3 e le banche italiane 
ROBERTO RUOZI  
Professore Emerito di Economia degli 
Intermediari Finanziari nell’Università 
L. Bocconi di Milano 

10.00: La crisi finanziaria e le nuove regole 
di vigilanza sulle banche 
ANDREA PILATI  
Vice Capo Servizio Normativa e Politiche di 
Vigilanza Banca d’Italia 

10.45: Le implicazioni di Basilea 3 a livello 
gestionale  
FRANCESCO SAITA   
Professore ordinario di Economia degli 
Intermediari Finanziari nell’Università 
L.Bocconi di Milano 

11.15: Pausa caffè

11.45: L’impatto sulla pianificazione del-
l’impresa bancaria e nei rapporti con la 
clientela
FERNANDO METELLI  
Responsabile Pianificazione Controllo e Risk 
Management Alba Leasing S.p.A. 
Presidente Associazione Italiana Financial 
Industry Risk Managers 

12.15: I modelli di business bancari alla 
prova di Basilea 3: un approccio operativo 
per affrontare i futuri cambiamenti 
PAOLO GIANTURCO 
Partner Head of Finance & Risk Deloitte 
Consulting S.p.A 

12.45: Nuove regole di Governance 
FABRIZIO VEDANA  
Direttore Area Legale  Unione Fiduciaria 
S.p.A. 

13.15: Sessione con domande e risposte 

Seguirà rinfresco

OBIETTIVO DELL’INCONTRO
 
Il sistema bancario e finanziario si sta preparando 
a recepire le nuove regole dettate dal Comitato di 
Basilea sulla Vigilanza Bancaria. 

Il 16 dicembre scorso Banca d’Italia ha pubblicato 
una nota con la quale ha individuato le 
caratteristiche principali della riforma ed il 
relativo impatto sulle banche. 

Il 2011 è l’anno in cui inizia il cosiddetto periodo 
di monitoraggio regolamentare che terminerà nel 
2012 in vista della progressiva entrata in vigore 
delle nuove regole a partire dall’anno 2013. 

Molte sono le implicazioni tecnico-organizzative 
che porta con sé Basilea 3. Per questo Unione 
Fiduciaria, società fiduciaria e di servizi delle 
banche popolari, ha deciso di organizzare un 
importante evento  al quale parteciperanno, in 
qualità di relatori, la Banca d’Italia che ha avviato 
il progetto di stesura dei provvedimenti attuativi 
della nuova normativa, i massimi esperti del 
mondo accademico, rappresentanti del settore 
associativo e degli operatori di settore. 

Obiettivo dell’incontro, che si terrà a Milano il 24 
marzo 2011, è quello di mettere a fuoco gli 
aspetti più rilevanti della nuova normativa e di 
farne una prima valutazione sul piano tecnico dei 
relativi impatti. 


